
Carbone Francesco 

di  Giovanni 

nacque a Genova 16 - agosto - 1840 
 

Nel 1859 si arruolò nei Cacciatori delle Alpi e partecipò alla II guerra d’indipendenza. 

Fece parte della Compagnia dei Carabinieri Genovesi.  

Partecipò alla battaglia di San Fermo prendendo parte ad una pericolosa azione di pattuglia 

segnalandosi per il suo temerario valore. 

Al termine della campagna ebbe le medaglie commemorative italiana e francese. 

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille. 

Fu aggregato al reparto Carabinieri Genovesi.  

Imbarcato sul “Lombardo”. 

A Palermo, allorquando la barricata di Porta Termini fu superata dal valore delle camicie rosse per 

cui esse dilagarono per la città, il Carbone, dopo aver preso parte all’assalto della stessa barricata, 

trovata una sedia tra le masserizie, vi legò alla spalliera un tricolore e vi sedette comodamente 

mentre i proiettili fischiavano da ogni parte. 

Il 16 giugno 1860 fu promosso sottotenente nella 1^ divisione. 

A Santa Maria Capua Vetere fu tra coloro che infransero la carica borbonica meritando infatti una 

medaglia d’argento al valor militare. 

Il 13 ottobre 1860 raggiunse il grado di luogotenente. 

A Caserta riportò lievi ferite. Il 3 novembre fu promosso capitano. 

Ebbe le medaglie commemorative per la campagna di Sicilia. 

Tale grado conservò nel corpo dei Volontari Italiani nel 1861 allorquando entrò a far parte 

dell’esercito regolare. 

Il 27 marzo 1862 fu assegnato al 17° Regg. Fanteria. 

Nel 1866 partecipò alla III guerra d’indipendenza. 

Fece tutta la campagna. 

Ebbe la medaglia commemorativa. 

Il 30-12-1866 fu promosso capitano di 1° classe. 

Il 20 luglio 1879 fu promosso maggiore. 

Il 10-3-1898 fu promosso Tenente Colonnello nella riserva e poi nel 1904 Colonnello. 

Fu insignito della croce di Cavaliere dell’ordine della Corona d’Italia. 

 

Pieve di Sori, 9 aprile 1912 

A Paolo Preda dei Mille 

Rappresentami porgendo vivissime fraterne condoglianze amatissima consorte eroico fratello 

nostro Filippini  

Colonnello Carone 

Morì a Genova il … 1914. 

Fu seppellito nel cimitero di Staglieno e sulla pietra sepolcrale si legge:  

 

colonnello 

Francesco Carbone 

1840-1914 

 

SERVIZIO MILITARE 

 

Volontario nella Compagnia Carabinieri Genovesi del Corpo  

Cacciatori delle Alpi         1-5-1859 

Guida a cavallo in detto corpo               17-6-1859 

congedato                   16-9-1859 



campagna 1859 medaglia francese 

sbarcato a Marsala                 11-5-1860 

sottotenente nella 1° Divisione                 16-6-1860 

luogotenente 1° Regg. 2^ Brig. 16^ Div.            13-10-1860 

capitano in detto                  3-11-1860 

campagna 1860                 

medaglia d’argento al valor militare per essersi distinto nel  

combattimento di Santa Maria di Capua Vetere              1-10-1860 

confermato capitano nel Corpo dei Volontari Italiani            14-7-1861 

capitano 17° Regg. Fanteria                   27-3-1862 

campagna 1866 

capitano di 1° classe                30-12-1866 

maggiore                   20-7-1879 

Tenente Colonnello (riserva)                10-3-1898 

colonnello (riserva)                  31-10-1904 

Cavaliere ordine Corona d’Italia 

Pompilio Schiarini 

 


